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l a posta di una vendetta 
MILANO, febbraio. 

Bisogna ,che lutti i< partigiani 
d'Italia e gli antifascisti sappia
no della inqualificabile offesa che 
Tiene compiuta, in questi giorni, 
contro la Resistenza italiana nelle 
terre del Modenese e in decine di 
altri paesi Hell'Kmilia. Bisogna 
che dall'antifascismo italiano sia 
stroncata subito una persecuzio
ne • ignominiosa, rhe fa disonore 
alla Itepubblica e alla democra
zia. Parlino i fatti. 

« Oggi a Modena è stata arre
stala la staffetta partigiana Ros
sana Benassi. che fece parte del
la gloriosa brigata li'alter Ta
bacchi >; dal 1. febbraio ogni se
ra, con la puntualità implacabile 

• di un ordigno che scatta secondo 
un movimento fisso, arriva' sul 
nostro tavolo -di reflazione una 
notizia da Modena che segnala 
arresti di partigiani. Cominciò 
tempo fa, lentamente, con scaden
ze varie. Incontrò delle battute 
d'arresto con le clamorose scon
fessioni — ad esempio -~ del no
to maresciallo Cau, di Castelfran
co Kmilia, il quale dovette rico
noscere l'innocenza di alcuni par
tigiani da lui arrestati e sottopo
sti a sevizie. Riprese, questa on
data ' vergognosa di rappresaglie 
contro la Resistenza modenese. 
nel mese di gennaio, con un ritmo 
piii veloce: una decina di spie, 
giustiziate all'epoca della Libera
zione, furono riabilitate e iscritte 
nei martirologio. I nomi dei Mo-
rantli. Partipiro, Tangerini, Gia-
cobazzi. Ramazzini — nomi di 
spie e di traditori — furono tra
mutati in esempi di vittime inno
centi e per inaudita inversione 
quelli dei partigiani Cavalcanti, 
Zagni. Ralbcrini, Ghinoei e altri 
ancora furono imbrattati di fan
go. Perfino Ilio Barontini venne 
mescolalo all'oscura vicenda di 
un tesoro scomparso — preda in 
realtà di rastrellatori delle S.S. 

Nel giro d'un mese la bandiera 
gloriosa della Resistenza di Mo
dena, già premiata con la meda
glia d'oro dal Presidente della Re
pubblica. fu lordata e offesa con 
le armi più turpi. Perfino mate
rialmente quella bandiera fu cal
pestata, un giorno in cui'la poli
zia s i-scagliò sui partigiani mo-

. denési. Poi essa venne porteti in 
Parlamento da Gina Borellini, mu-

. filata di una gamba, eroina della 
Resistenza,»e qui all'offesa si &g-

: giunse lo scherno poiché un mi
nistro ebbe la sfrontatezza di ne
gare i fatti. . .,••.' 

Ora questa ondata di rappresa
glie sta precipitando. Non passa 

; giorno che non • giungano notizie 
di nuove assurde calunnie. Il 4 

'; febbraio la < Gazzetta dell'Emi
lia > ha pubblicato un articolo di 

• un fascista, un certo Lega, tra-
beccante di ingiurie verso il mo
vimento partigiano. Nel corpo del-

'. l'artìcolo fn inserita la fotografia 
di Enzo Leonardi, un partigiano 
caduto eroicamente in combatti
mento,' che lo sciagurato articoli
sta .indicava si disprezzo come 
< criminale >. Insorsero l'ANPI di 

. Modena e le madri e le sorelle dei 
^ d u t i . Deputati e senatori profe
t a r o n o . Il Prefetto e il Questore 

registrarono e con mossero dito. 
Il 5 febbraio vengono riesuma-

ti a Campogalliano di S. Felice 
ì cadaveri di due militi delle bri
gate nere, giustiziati .prima della 
liberazione. Alla riesumazione se
gue l'arresto del Segretario del-
TANPF e di cinque partigiani. Nel 
pomeriggio delegazioni di . madri 
e spose di caduti, uomini e donne 
della Resistenza, fanno ressa alla 
Prefettura di Modena e l'ANPI si 
rivolge al Presidente della Repub
blica, ai parlamentari, al governo. 
L'emozione e la collera muovono 
tutta la provincia. 

7 febbraio: i resii del capitano 
repubblichino Gino Greco, gin-
stiziato nel *4>, sono riportati alla 
luce e insieme vengono arrestati 
quattro partigiani. Altri due ven
gono ammanettati a Massa Lom
barda. AI Greco, elevato aneh'es-
eo al rango di martire, è legato 
il ricordo raccapricciante dei par
tigiani impiccati uno-ad ogni al
bera in un viale di Bassano. citta 
decorata anch'essa di medaglia 
d'oro. 

Il f toma di scena il marescial
lo Can. il quale arresta il Segre
tario dell'ANPI di Castelfranco. 
Gol fieri, e il comandante del di-
•taccamento GAP. Bonetti, pluri
decorato. Viene ricercato Bisi, che 
ebbe trucidati dai fascisti, in una 
piazza di Modena, il fratello e il 
padre! 

E infine l'altro ieri sera 10 feb
braio: e Oggi a Modena è stata 
arrestata la staffetta partigiana 
Rossana Benassi che fece parte 
della gloriosa brigata Walter Ta
bacchi. Si ignorano i motivi del-
r«rresto>. All'inaudita persecu
zione si aggiunge la provocazio-
Be: nelle case dei laboratori mo
denesi l i presentano sconosciuti. 
offrendo armi a poco prezzo... 

Quale spiegazione dare di que
sta catena di ignominiose rappre
saglie che non sia la volontà fred
da di infamare la Resistenza e di 

ammanettarne i protagonisti, i 
soldati fedeli? Per il partigiano 
emiliano (che è poi l'operaio, il 
bracciante, il tenacissimo conta
dino emiliano) non vi sono dubbi : 
la nera casta reazionaria, che do
minò nella regione, vuol trarre la 
sua vendetta e vuol colpire nella 
Resistenza il nerbo del movimento 
popolare e lo spirito stesso di li
bertà. Kssa punta sulla compli
cità sfacciata, e persino impru
dente, delle autorità governative 
e spera di riuscire a ciò in cui 
falli alcuni mesi fa e due e tre 
volte ancora. 

Ma i partigiani e gli antifascisti 
di tutta Italia sanno la posta delle 
persecuzioni che avvengono in 
Emilia. Anche questa volta essi 
sapranno difendere la bandiera 
gloriosa, che il governo clericale 
e gli agrari emiliani . vogliono 
oscurare e stracciare. 

8AVERIO TUTINO 

Yoshida formerà 
il nuovo governo giapponese 

TOKYO. 11. — Il Presidente usciti-
te del Consiglio giapponese, Shlgeru 
Yoshida. e stato incaricato,dl formare 
U nuovo Governo La Camera ha ap
provato la sua candidatura con 350 
voti su 4M. 

Successivamente Yoshida si è reca
to da Mac Arthur co! quale ha confe. 
rito a lungo. ' ' . ' 

GLI IMPERIALISTI AMERICANI CONTRO LA POLITICA DI PACE DELL'URSS 

La riduzione degli armamenti 
respinta dagli Stati Uniti all'O.N.l). 

L'U. R.S. S. chiede la discussione sulla questione di Trieste 
Anche per la Norvergia nulla di [atto circa il Patto Atlantico 

IN DIFESA DEL CINEMA ITALIANO 

LAKE SUCCESS. 11. — Il Con
siglio di Sicurezza ha respinto oggi 
con 9 astensioni la mozione propo
sta alcuni giorni fa dall'Unione So
vietica con la quale si chiedeva che 
le cinque grandi potenze presenti
no entro il primo marzo alle Na
zioni Unite una relazione dettaglia
ta sulle rispettive forze armate, ivi 
comprese le armi atomiche. 

L'URSS richiedeva specificata
mente; 1) che ia Commissione per 
gli armamenti rediga entro il pri
mo giugno uno schema di trattato 
per La proibizione delle armi ato
miche; 2) che la commissione ap
pronti entro il sei giugno un altro 
schema di trattato per il controllo 
atomico, che dovrebbe entrare in 
vigore contemporaneamente al ban
do delle armi atomiche; 3) che la 
Commissione prepari un piano in 

LA RELAZIONE DELL'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

II 
di 

governo può 
110 miliardi per 

disporre 
gli statali 

Pesenti e Cavallari documentano che la cifra sostenuta dai 
governo è moito inferiore alle reali possibilità del bilancio 

L'esistenza nel bilancio di 110 mi
liardi . immediatamente disponibili 
per la concessione degli aumenti ri-
ehititi dagli. statili è stata dimo
strata dalla relazione di minoranza 
della Commissione parlamentare 
per le Finanze e Tesoro. 

La relazióne, redatta dai compa
gni Pesenti e Cavallari, dimostra 
che il governo, insistendo sulla ci
fra di 43 miliardi — dichiarata in
superabile —, non ha tenuto conto; 
a) della possibilità di scaglionare in 
più esercizi talune spese straordi
narie; b) di varie maggiori entrate 
di bilancio prevedibili. 

Dallo scaglionamento in due o più 

TaUl 1 «eaapacal «ertat i , 
•ENZA ECCEZIONE, iella, ter-
m Coa*ts»Ì«*e ( G W i i k ) • 
dell* DK Commlaaiena (Afrlcnl-
tdra) m i teaatt » ptrteriptrt 
•11» aalato éi CawmfaatMe • 
twrrlr* te wartMI I I -

. Il compatii» Anioni* Petenti 

esercizi di apese straordinarie 
il bilancio in corso verrebbe ad es
sere alleggerito di circa 26 miliardi 
e mezzo. 

Quanto alle entrate, nel I *eme-
stre del bilancio in corso (termina
to il 31 dicembre) ai è avuto un 
maggior gettito fiscale rispetto alle 
previsioni, di 75 miliardi. Nel l i se
mestre il governo prevede invece 
un maggior gettito di soli 20 miliar

di,' a causa degli sgravi concessi ai 
cotonieri e a quelli dell'imposta 
sull'entrata. In realtà, da precisi ac
certaménti, risulta che l'imposta sul
l'entrata non sta affatto diminuèndo 
il proprio ritmo di accrescimento 
rispetto al bilancio ài previsione. 
Pertanto si può realisticamente pre
vedere una maggiore entrata di al
tri 21 miliardi. 

A questi vanno aggiunti: un au
mento di altri 15 miliardi per le 
imposte dirette, di 4 miliardi per la 
tassa di bollo sui trasporti, di • 10 
miliardi per l'imposta di consumo 
e fabbricazione, di 10 miliardi (pru
denziali) per imposte minori, mo
nopoli, trasferimento al Demanio 
dello Stato del Demanio militare. In 
totale, 60 miliardi di incremento 
sulla previsione nel II semestre, di
nanzi ai 20 indicati dal governo. 

La diacuMMione alia Camera 
La relazione Pesenti conclude 

quindi che la somma globale a di
sposizione del Ministro del Tesoro 
tra la possibile riduzione di spese 
e il prevedibile aumento delle en
trate supera di molto i 100 miliardi 
richiesti dalle proposte del compa
gno Di Vittorio per gli statali. 

La discussione sugli aumenti agli 
statali riprenderà martedì in sede 
di Commissione Finanze e Tesoro, 
per passare poi all'Assemblea ple
naria. Si prevede che il dibattito in 
assemblea possa aver inizio entro 
il mese in corso. ' 

Ieri sera si è riunito presso la 
CGIL il Comitato di coordinamento 
degli statali per fare il punto sulla 
battaglia che ita conducendo ia ca
tegoria. 

A Montecitorio ieri sera D e G«-
speri ha avuto febbrili consultazio
ni sul problema degli statali con 
Piccioni. Spataro, Cappi, Pastore, 
Cappugi e Lullo. 

Una ichiaraiMMie * Henni 
sull'azione del E.S.1, 

n compagno xennt interpellato dai 
tforruUltU circa gli eventuali svilup
pi deU'ordtn* del giorno votato a 
Montecitorio, dai senatori dai depu-

base al quale le cinque grandi Po- glo-aniericano di svolgere una cor-
tenze riducano tutti gli armamen- sa pazza agli armamenti e d'accu-
tl di un terzo entro il primo marzo mulare bombe atomiche arrlcchen-
del 1950. do in questo modo il mondo di 

Soltanto i delegati dell'Unione forze mortali. 
Sovietica e dell'Ucraina hanno vo- ; In seguito alla decisione del 
tato a favore della mozione so- Consiglio di Sicurezza di respinge-
victica. re la proposta sovietica per la ri-
• Il delegato sovietico Malik hajrìuzione degli armamenti e delle 

accusato gli Stati Uniti di volerei forze armate e per il controllo 
mantenere il segreto circa il nu- delle armi atomiche, il delegato 
mero delle bombe atomiche in loro [dell'URSS, Malik, ha dichiarato di 
possesso: .. Ciò rivela le intenzioni riservarsi ii diritto di presentare 
aggressive della loro politica ». la medesima proposta alla Oom-
; L'accusa di Malik è sopravvenuta'missione dell'energia atomica e a 
a poche ore di distanza dalle af-iqnella degli armamenti classici-
fermazioni di Truman alla stampai Latteggiamento ostile mantenu-
secondo cui gli Stati Uniti non han-,to dal delegato americano al Con
no intenzione di rivelare il numero siglio di Sicurezza di fronte alle 
delle bombe atomiche fino ad oggi;proposte di Malik, .è un'altra pro
prodotte in America. jVa che la politica statunitense con-

Malik ha ammonito il blocco an-jtinua a muoversi sostanzialmente 
_____ 'secondo la linea Marshall. 

I L'URSS ha chiesto alle Nazioni 
Unite la convocazione del Consiglio 
di Sicurezza per discutere la que
stione di Trieste. 

| Unii riunione è stata fissata al-
|l'uopo per la prossima settimana. 
jCome è noto, per due anni il Con-
; SÌRIÌO di Sicurezza ha tentato di ri
solvere il problema del governato
re d: Trieste, ma per l'ostruzioni
smo anglo-americano non è «tato 
possibile raggiungere lteccordo. 

Grande rilievo viene dato negli 
ambienti dclI'ONU alle dichiara
zioni odierne di Trygve Lie sui 
patti reg:onali. Trygve T ie. segre
tario generale delle Nazioni Unite, 
ha dichiarato oggi di approvare le 
alleanze regionali, «e « fino a 
quando, però, esse rimangano su
bordinate allOiVU. 

Parlando sd una conferenza stam
pa, Lie ha aggiunto: « Nessun pài-

regionale potrà sostituire sod
disfacentemente la organizzazione 
delle Nazioni Unite •>. 

Come è noto, la giustificazione 
teorica e politica che gli Stati Uni
ti e altri Paesi (recentemente la 
Norvegia nella sua nota di rispo
sta all'Unione Sovietica circa l'at
teggiamento di Oslo di fronte al 
Patto Atlantico) adduceva per pre
parare il Patto Atlantico, è proprio 
quella che un tale patto si rende
rebbe necessario per lesautoramen-
to delle Nazioni Unite. 

Truman ha reso noto oggi ohe il 
generale Dwight Eisenhower pre
sterà temporaneamente servizio co
me Presidente del Consiglio dei Capi 
dello stato maggiore americano. 

tati e dai membri delia direzione de] 
P.S.I. ha {chiarate: « L'invito rivol
to aJ gruppo parlamentare socialista 
al governo di dire la verità ai paese 
éM'aimuncro di ttna-rrrrerpeitapza. «>-
eiallst» ove si prolunghi 11 silenzio\\0 
del ministri, segnano un ulteriore 
sviluppo nella lotta dalla Oppoei-
aione. . • 

Ricorreremo al Parlamento contro 
li governo, al paese contro 11 Par
lamento se sarà necessario, ricorre
remo a tutu i me»_ a nostra, dispo
sinone per ostacolare una politica 
che consideriamo di tradimento e di 
rovina. • • 

Il nuovo Ambasciatore 
di Gran Bretagna a Mosca 

LONDRA. 11. — I- Foreign Office 
ha annunciato stasera la nomina di 
Slr David Kelly a nuovo Ambascia
tore britannico a Mosca. 

L'ultimo incontro 
Lange-Acheson 

WASHINGTON, 11. — TI Ministro 
degli Esteri norvegese Harvard 
Lange ha concluso le sue conversa
zioni con esponenti del governo 
americano in merito al proposto 
Patto nord Atlantico. 

D comunicato dice: 
« La delegazione norvegese ha 

esposto le proprie vedute relativa
mente ai problemi per la sicurezza 
nazionale norvegese, tutti gli aspet
ti dei quali sono stati accuratamen
te considerati. 

« Durante tali discussioni non 
erano previste e non sono sta;e rag
giunte decisioni di sorta *. 

Il Ministro Lange pertirà questa 
sera in aereo per New York 

CLAMOROSA PROTESTA 
DI ATTORI E REGISTI 

La Magnani, De Sica, Zavattlnl 0 Zampa 
alla testa di un Comitato d'agitazione 

La ttoria della ch$i del cirieinn, 
italiano schiacciato dall'invasione 
maisiccia della produzione ameri
cana è ormai nota. Non c'è stato 
un giornate che non se ne tia oc
cupato; non un attori», un reputa, 
uno sceneggiatore, un tecnico che 
te ne fta disinteressato e chp pri-
raramente o pubblicamente no» 
abbia espresso ti suo giudizio 

La cota più interessante è che, 
tranne rare e ben tdeiitt/icote ec
cezioni, i pareri su questo piano 
sono concordi e non c'è tirsstm 
* cinematografaro » italiano, dal 
più noto regista all'ultima com
parsa, che non senta il problema 
della difesa del cinema nazionale 
come suo. Cosi come lo hanno sen
tito e lo sentono in Francia, m 
Inghilterra e dovunque sia nata 
un'industria del cinema viinac-
ciata oggi da ricino dalla concor
renza sleale delle case americane. 

Un piccolo esempio, per quan 
to riguarda l'Italia: uri 1948, sono 
state importate dall'America S00, 
— diconsi ottocento — pellicole 
di Hollyvood. Alla media di due 

INDISCREZIONI SUL COLLOQUIO IN VATICANO 

55 minuti di direttive 
di Pio XII a De Oasperi 

1 governativi rinunciano alla prevista coni. 
memorazione dell'11 febbraio in Parlamento 

« Ieri mattina alle 8 l'on. Alcide 
De Gasperi, presidente del Consi
glio italiano, è etato per la prima 
volta, da eolo, ricevuto in udienza 
ufficiale e solenne dal Pontéfice. Il 
colloquio è durato 55 minuti ed è 
stato il più lungo che ai ricordi >. 
In questa forma drammatica l'agen
zia ufficiosa < Ansa * ne ha dato 
ieri l'annuncio. 

Trascurando i particolari delle 
cerimonie svoltesi in Vaticano e al 
Viminale, con cui 11 Governo ha 
voluto celebrare il ventesimo anni
versario della Conciliazione, l'at
tenzione dei circoli politici ai * ap
puntata sul colloquio De Gaaperi-
Pio XII, poiché la sua lunghezza, 
insolita per uno scambio di corte
sie protocollari, ha confermato la 
sensazione dhe i due uomini abbia
no trattato problemi politici e di 
governo. 

Si ritiene che il papa abbia in-

PERCHE' LA GIUNTA NON APPLICA l PATTI 

Anche 
fermi 

oggi tram e autobus 
dalle IO alle 10 ,30 

Lunedì tutte le Industrie dell'Emilia sospenderanno 
il lavoro per due ore contro le serrate padronali 

IL VERO VOLTO DELLA " PROSPERITÀ'.. 
-~~~~~~~~HH*-af~--»~~~~~«*a~~>a~~~«~_*~~~~~^-**»~-' 

Cinque milioni di disoccupati 
a gennaio negli Stati Uniti 
WASHINGTON'. II. — Eaperti 

americani hanno dichiarato ette il 
numero dei disoccupati negli S.U. 
«upera i S milioni. Le cifre fornite 
dal governo davano invece 2 milioni 
t 650 mila disoccupati. La differen
za. hanno spiegato gli esperti eco
nomici, è dovuta ai metodi tuati 
dall'ufficio di censimento. 

Questo ufficio, nel suo comunicato 
del 4 febbraio scorso, aveva annun
ciato che 700 mila persone avevano 
perduto il lavoro in gennaio, « for
niva la cifra di 57 milioni e mezzo 
di occupati. Tuttavia la statistica 
delle persone occupate nel mese di 
dicembre forniva le cifre di 59 mi
lioni • mezzo di unità} la caduta ef* 
fettiva da dicembre a gennaio è dun
que di 2 milioni di unità. 

Un economista, spiegando al Daily 
Worker il sistema che gli impiegati 
del governo, usano per censire i di
soccupati. ha detto: « l'ufficio dì cen
simento fa delle ricerche in diver
se località. Gli impiegati bussano 
alle porte dei lavoratori e chiedono 
se sono occupati. Se uno risponde 
di non «stara _» cerca di lavoro m 

l'investigatore non lo include fra 
i disoccupati. L'errore consiste nel 
fatto che l'impiegato non cerca mai 
di appurare perchè un lavoratore 
non cerca un posto. Può darsi, ad 
esempio, che la fabbrica si è chiu
sa per alcune settimane. Natural
mente con questa prospettiva l'ope
raio non ti può considerare in cer
ca di lavoro, ciò nonostante, ha con
cluso l'esperto, egli è un disoccu
pato ». 

DICBIABAZION1 DI ZCIXKRBACH 

Basso tenore di vita 
per Tltalia anche nel "53 

-*-_-_-----•«__-__-_» 

WASHINGTON. II — P-rJando di
ttanti alia Commta-lorte B_ri*m«nt*re 
per *U Affari Eatert z>::erb_ch tu di
chiarato che gu obtetttvt d» risana* 
mento economico ftseaU dalle !«*£* 
CCA per l'Italia ai termine del pe
riodo ERP ceono da considerare al-
quando ottlrnlatld » t che n u i u n*l 
IMS potrà < -TvtdnAj-4 alia sua iur-
Rrter.a- eronòmlo* ma con un teno-

41 vita ntoUw-nftnt* basse». 

Non essendo state ancora accolte la 
richieste del lavoratori, ossi M «er
rino autofilotranviario urbano sarà 
sospeso nuovamente dalle ore l i al
le IMO. 

In relazione a ciò. i consiglieri 
Bardini « Buschi hanno presentato! 
e! Sindaco un'interpellanza urgente 
« per conoscere quali sono i motivi 
per 1 quali l'Amministrazione comu
nale non si è occupata, affinchè Io 
accordo nazionale relativo alla ri
valutazione dei:«- patfie del perso-
ne!e autoferrotranviario venisse re
golarmente applicato dall'A.T.A.C. e 
dalle aure aziende. 

I sottoscritti domandano inoltre 
ehe. qualora la Giunta non rltene*»e 
di risolvere fc grave problema, ven
ga d'urgenza convocato 11 Consiglio 
comunale ». 

n Sindacato regionale Auteferre-
trsnvieri del Lazio, dai canto «t». 
pred~a quanto segue: 

• .Von è esatto quanto hanno affer
mato taluni quotidiani cittadini e 
ciò* e».*erei creato un malinteso tra 
:'organ|7xazion« dei lavoratori e '•* 
Amministrazioni dei trasporr! pub
blici. Infatti alle seguenti proposte 
sindacali, e cioè: applicazione entro 
K sne*e di febbraio degli accordi sul- ì 
lm iivalut«z}on« che hanno decorren-i 
za dal 1* novembre 1948. e paga-! 
mento entro il corrente mese degli I 
arretrati accumulatisi, noa * stats. 
Asta al Sindacato alca n a risposta. 
aialzrado le continue presftlanl. J 

le in corso, offensiva che ha con
dotto alle « serrate - in numerosi 
stabilimenti di Modena e ai tenta
tivi di licenziamenti e di smobilita-
zone Hi alcune industrie. 

Sulla stuazione sociale e sindaca
le in Emilia, hanno avuto luogo nei 
giorni scorsi esaurienti colloqui fra 
la Commissione nominata lunedi 
se roso dalle Camere del Lavoro 
emiliane e la Segreteria della CGIL, 
presenti i compagni Di Vittorio. 
Santi, Bitoffi e Lama 

Dopo la relazione svolta dal sin
goli membri della delegazione, la 

Segreteria della CGIL — conside
rando la gravità della situazione 
determinata dall'atteggiamento in
transigente ed aggressivo dei datori 
di lavoro e dall'appoggio sfacciato 
che loro danno alcune autorità — 
ha esaminato la possibilità di risol
vere le vertenze in corso anche me
diante un intervento diretto presso 
1 competenti organi centrali e pro
vinciali e di provocare quindi una 
distensione fondata sul riconosci
mento dei legittimi interessi dei la
voratori e sul rispetto integrale dei 
loro diritti 

nanzitutto sollecitato De Gasperi a 
reprimere le manifestazioni di cri
tica e di dissenso per la politica va
ticana della stampa di sinistra. Que
sto è la direttiva che Pio XII ha 
già dato a tutte le organizzazioni 
cattoliche le quali, con molto zelo, 
si sono mobilitate in questi giorni 
presentando ordini del giorno e pe
tizioni al governo 

Secondo quanto veniva conferma
to negli ambienti governativi l'in
teresse principale della visita è con
sistita nel giudizio che il Papa ha 
espresso sulla questione dei rappor
ti tra l'azione cattolica e la d e. e 
il governo. 

ET presumibile che questo giudi
zio sia stato espresso direttamente 
a voce e ohe Pio XII abbia imparti
to direttive precise a De Gasperi. 
ma esso risulta anche dai singoli 
particolari della cerimonia, dal di
seroso di saluto di Pio XII e dal 
significato eh, attraverso tutti que
sti atti, il Vaticano ha voluto dare 
all'anniversario della Conciliazione. 

U prof. Gedda, • che i giornali 
continuano a rappresentare come il 
rappresentante della corrente più 
sanfedista dell' A. C. ha confer
mato in serata, attraverso dichia
razioni alla stampa che «E' uno sba-
QÌÌO credere che la politica sia un 
monopolio dei partiti ». i comitati 
civici -— ha ribadito Gedda —. sorto 
indispensabili e hanno preso parte 
e prendono parte alla battaglia sin
dacale. Gedda ha tuttavia negato di 
avere mire politiche personali. 

A Montecitorio veniva commen
tato il fatto che, contrariamente al
l'annuncio datone dal «Quotidia
no -, non è stata neanche accennata 
una celebrazione della Conciliazio
ne. Si faceva rilevare che i d.c. 
hanno rinunciato al loro proposito 
in quanto persuasi che un simile 
passo sarebbe stato dopo la vi
rulenta partecipazione della Chiesa 
alla vita politica un elemento 
di divisione e non di unione. 

Si apprende infine che il sarsgat-
tiano Vigorelli rassegnerà ufficial
mente lunedi le sue dimissioni da 
Sottosegretario. Non si conosce an
cora 11 nome del suo successore. 

al piorno circa per tutto l'anno. 
Il chu significa che il Jabbuopna 
ua;ionale è stato superato dt ben 
tre volt». 

Da tempo quindi l'intero «am
biente » e a rumore. 

Giovedì scorso c'è stata una 
nuora riunione, fra renisti, atto
ri, e tecnici. Al suo termine è 
stato formulato un comunicato 
che tra l'altro affernta: 

"Il ooucrtjo ? gii uffici della 
Presidenra del Consiglio conduco
no con dannose esitazioni e len
tezze /'a:ioiip lepisfattt'a ed esc-
ctttica in difesa della produzione 
cinemalopra/irn nazionale, che, a 
detta dello stesso Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio oiu 
Andreolti .fa onore all'Arte ifo-
llaua » e , rappresenta una con
quista che dagli stranieri ci Dis
ile invidiata*. Questa - conqui
sta » è oggi minacciata di venire 
completamente soffocata perchè 
alle espressioni di entusiastico 
incoraggiamento usate dall'ori. 
Andreotti di fronte al Parlamen
to, corrisponde un'attività degli 
organi di govprno cosi negativa 
che giunge ad assumere aspetti 
obbtetfit'anierite ostruzionistici ». 

Anna Magnani. Vittorio De Sica, 
Luigi Zampa, Giuseppe De Santi*. 
Cesare Zat'attini, Carlo L. Brn-
ooaliX Mario Craveri, Amherto 
Vecchietti e altri nomi noti del 
cinema si sono messi alla testa del 
movimento. Se dall'altra partr. 
dalla parte dello - sfrtittainenfo 
della situazione», ci sono i t'ari 
Proia dalla parte di quelli che 
stanno a spasso e dalla parte r/ir 
vuole dare una certa dignità e tini 
viaggiare qualifica al cinema nn-
zionnle ci sono l personaggi pij'r 
fipni/lcafiut ed interessanti rf>f'o 
schermo italiano che, come in tri
ti gli altri paesi del mondo ninrnc-
doti da vicino dall'America. t> 
sono riuniti e hanno formato ,n-
"Comitato permanente di apnn-
lione che — a quanto dice il < o-
mtnifcafo — avrà Io jcopo di pro
muovere tiiffe quelle azfdnf «er*s-
tcrie a difendere l'esistenza- d *1 
nostro cinma. Come suo primo atto 
il Comitato multerà al più. presto 
i rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari e la «Zampa per ren
dere edotta la pubblica opinione 
del greve ttato di cose ». 

Inutile, ci sembra, sottolineare 
l'importanza e il significato di uni 
presa di posizione così energica e 
chiara. Abbiamo voluto comun
que at'iiicinare uno dei membri 
del comitato, il regista Giuseppe 
De Santis. il quale ci ha detto: 

« Che si tratti d'un problema 
scottante e di grande importanti 
nazionale, sia da un punto di vi-
sta artistico e morate che indu
striale ed economico, mi sembra 
sia dimostrato dal fatto che attor
no ad esso si sono uniti tutti, sen
za eccezione, j rappresentanti più 
qualificati delle diverse categorie 
interessate. Il governo dovrà 
prenderne atto. E sia chiaro ftn 
da ora che «e questa industria co
si vitate per la cultura e per il 
lavoro del nostro popolo subirà 
la stessa sorte che stanno suben
do le altre Industrie nazionali, la 
colpa ricadrà ancora una rotti 
tutta sul anrerno. Le riirendica-
2ioni che abbiamo posto sono più 
•moderate» di quelle attenute da 
governi che pure son presi a mo
dello dal nostro attuale: basterà 
citare l'Inghilterra e la Francia. 
paesi che hanno costruii» una so
lida diga contro la brutale inva
denza americana, permettendo a 
quelle fiorenti cinematografie na
zionali di continuare a vivere de
gnamente. Queste rivendicazioni 
sono cosi concrete e di cosi dram
matica urgenza, che la loro neces
sità è riconosciuta non solo dai 
lavoratori e da una valida parte 
dei produttori italiani pili autore
voli. ma. almeno a parole, anche 
dallo stesso Andreotti ». 

Rimarranno sordi anche questa 
volta coloro che dovrebbero e po
trebbero invece ascottare, oltre
ché la voce dell'America, anche la 
voce dei lavoratori Italiani? 

MIGLIAIA DI VOCI A STRILLARE "L'UNITA' „ IN TUTTA ITALIA 

Chi venderà di più domani? 
DI er i In ora si accavallano le prenotazioni 
L'esemplo dì Piombino - Gioliltl in gara a Roma 

• Ieri l'Amministrazione de'.l'ATAC. 
dopo due mesi di continue sol'ed-j Siamo alla vigilia delia grande 
razioni, indifferente ala responsabl-1 c Giornata dello strillonaggio». 
1 . *?* * £ ^ • v , , *** *?' _*?"; h" *?TÌ7: Ovunque deputati e senatori. tato 1 rappresentanti dei lavoratori 
ad un incontro 

• Non avendo detto colloquio por
tato ad alcun risultato positivo, il 
Comitato direttivo del Sindacato au
toferrotranvieri ha deciso di prose
guire l'azione iniziata >. 

La sospensione del lavoro di ieri 
è comp'.etamente riuscita e non ha 
dato luogo ad incidenti. 

« Alle 1CN di osci alla rimessa 
Saa Glova_.il, avrà Inoro l'assemblea 
cenerai» della categoria, per gerite-
re II proseguimento ««rad tallo a e 
• meno, a seconda sella risposta che 
tara pervenuta alla erganlczazloae 
«Inescale •. 

La situazione in Emilia 
Lunedi prossimo tutti i lavorato

ri dell'industria dell'Emilia sospen
deranno il lavoro per due ore, dal
le 10 ali* 12. in segno di protesta 
contro la frave offensiva padxocuv 

unque deputati e senatori, per
sonalità politiche e dirigenti del 
Partito scenderanno in campo af
fiancando validamente t gruppi di 
amici. A Roma, come è noto parte-
ciparanno alla giornata 11 compagno 
Luigi Longo. Il compagno D'Ono
frio. numerosi deputati, senatori e 
personalità della cultura. Ha annun
ziata la sua partecipazione anche 11 
compagno onorevole Antonio Gioite
ti. segretario del gruppo dei deputati 
comunisti. 

A Napoli I compagni hanno tirato 
le somme della giornata di domenica 
scorsa. Il migliore tra l diffusori è 
risultato il compagno onorevole 
Giorgio Amendols. seguito s ruota 
da Salvator* Cacciapunti e da Mario 
Alleata. TVnmani 1 compagni depu
tati scenderanno di nuovo in campo. 
Fssi annunziano già da ora grandi 
sorprese. 

Da tutts la provtnele. da tutti 1 
centri, t rivenditori ai hanno comu

nicato. fino a tarda sera, le forti 
prenotazioni effettuate dagli amici. 
E* da segnalare Innanzitutto 11 no
tevole passo avanti compiuto dal 
compagni e dal diffusori di Piombi 
no, che hanno stabilmente portato 
la diffusione dell'Unita da 650 a 
1000 copie. 

Firenze ci ha chiesto fi 000 copie 
in più del normale. Livorno 6.400. 
Pistoia 1.600. Castelfiorenttno 1.000. 
Pontassleve 1000. 

Nelle Marche Pesaro diffonderà 
2.700 copie In più, Fano 1.200. In 
Umbria Terni ne distribuirà 3.400. 
Nelle Puglie Taranto ha chiesto più 
di 2 000 copie, Bari 1.900. In Cam
pania. oltre la grossa cifra di Na
poli. Salerno si è prenotata per 
1.200 copie. 

Analoghe richieste ci sono perve
nute da grandi • piccoli centri. E ri
chieste et giungeranno ancora per 
tutta la giornata di oggi. Domani 
comunicheremo la cifra globale del
le prenotazioni. E poi avrà Inizio 
la s Giornata a.* 

I I compagno Terenii. Direttore generale della Soc. Ed. « l'Unita » (a 
deatra) e Marie Castelli, Arnnrìntstretare de « l'Unità • di •essa, 

tmm prevettl etrillsmi. E dsoaat le diaeacreraaut* »er le via di 

http://Glova_.il
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SIBILLA ALERÀ iMO 

GLI UOMINI 
E LA POESIA 
« Crede lei che un uomo coi 

calli nelle mani si possa alza
re alla portata della poesia? Io 
ho fede, e l e p >. 

Co«.i mi chiede « un d o v i n e 
poterò» , un ra*ra/.2o di 17 anni, 
bracciante «urinilo, e In «uà let
tera è ihl.-tln da uno '•conosciu
to riiiRnln della c a m p a n a mode
nese. 

Io piilihlicai. tempo fa. qui sul 
n o s f o f-'iornale. brani di lette
re di compagni qpenii. lettere 
molto helle. di un'umanità fre
sca e piofondn, che ni'incitnvn-
no a continuar a si-rivere per lo
ro operai, e d i e s a n o la loro sc
ie di cultura e la riconoscen/a e 
il rispetto affettuoso per fili intel
lettuali del Partito. 

Ma questa d'oggi, «e ben anche 
essa contenga ringraziamenti (non 
accenna ai miei articoli ma ad un 
mio libro di poesia, chi sa mai 
come capitato nelle mani dello 
scrivente, autodidatta un poco in
certo in grammatica e sintassi) 
questa lettera di oggi è.ispirata da 
un di\erso. più imperioso motixo 
Qui è l'aspirazione alla poesia che 
ha mosso il giovinetto a rivolgcr-

^misi. FJ l'accento non inganna. In
comincia col pregarmi di consi
gliarli un elenco di letture. Fa il 
nome del Tasso, ma sembra in
dietreggiare alquanto dinanzi ai 
« 15 mila versi e 150 mila paro
le e oltre » della Gerusalemme. 
Poi d'un tratto confessa: « Voglio 
studiare, ho la zucca, ma i libri mi 
mancano. Sa lei pressapoco la 
paga di noi B. A. (braccianti agri
coli)? Con la mia e quella di mio 
padre dobbiamo mantenere sci 
fratelli e mia madre malaticcia. 
quindi, lungi dai libri ». Ma subi
to afferma: < Che importa, c'è 
l'avvenire, e forse i libri per tutti 
non mancheranno, intanto anche 
adesso, quello che posso, studio». 
Qui, con un trapasso ardito, mi 

*• riparla del mio volume: < Vorrei 
poter darle qualche giudizio sulle 
•uè poesie, ma non sono alla porta
ta (alla portata è un'espressione 
che lo perseguita) so solo che mi 
piacciono, e non le imparo a me
moria per leggerle più spesso ». Il 
che è l'elogio più incantevole che 
io m'abbia mai avuto. < Quando 
ci sono i calli — continua — lei 
capisce bene cosa voglio dire. Pe
rò sono orgoglioso di averli e di 
essere unito alla grandiosa massa 

.lavoratrice del braccio e del pen
siero >. E infine si fa coraggio e 
trascrive una sua poesia, e se così 
si può chiamare >, e domanda il 
mio parere, e non è tenuta a far
lo », dedicata < agli amici >. Lui, 
« essendo ai primi albori del pen
siero > dice nel suo linguaggio 
arcaico, non li trova male. < Ma 
se e tutto un errore, li cancello ». 

Non è tutto un errore, no, si 
tratta di un tentativo, semplice, 
ingenuo, però sorretto da un sen
so ritmico singolare, e sgorgato 
da autentica commozione dello 
spirito, da autentica interiore ne
cessità di canto. Di fronte a tan
ti « componimenti » che mi giun
gono quasi ogni giorno da auto
ri novellini, licealisti o laurean
di. che sanno il fatto loro in ma
teria di metrica, e han letto tut
to il ' leggìbile, antico e moder
nissimo. e ricalcano i nostrani e 
magari Lee Master» e la Dikin-
snn. t fremono per l'ambizione 
di vedersi pubblicati e di farsi 
e un nome ». questo candido do
cumento di un ragazzo incolto 
che. spingendo la carriola fra i 
rampi nebbiosi della Val Pada
na. ascolta stupito entro di sé 
modularsi paTole esitanti che gli 
rivelano l'esistenza del mistero 
poetico, questo documento, dico. 
ha tutta la mia preferenza, e te
neri i>ima. 

Mi si accusi pure di sentimen
talismo. e anche di •partigiane
ria. Vero è che in un piccolo di
scorso sulla genesi della poesia. 
ch'io sono andata ripetendo in 
questi me«i qua e là per l'Italia. 
ho ader i to la mia fede in un 
tempo. for*e non tanto remolo. 
in cut tutte le creature umane 
potranno sentirsi poeti, in cui il 
mondo «ara tutto « vivente poe
sia ». Liberata da ogni guerra e 
da ogni ingiustizia, il mondo in
tero acquisterà coscienza, per la 
prima volta, del grande miraco
lo rh'è la vita: finora, «oltnnto 
rari esseri, lungo il corso della 
storia, lo hanno percepito, e so
no «tati appunto i poeti, veg
genti. profeti: e nella certezza 
di un luminoso futuro in terra. 
hanno cantato, pur soffrendo óVI 
dolore presente, momenti di bon
tà. d'amore, d'armonia, da c*si 
i n t r a v e d u t i nell'anima umana. 

Oggi, il dolore ci circonda co
me poche altre volte cosi terri
bile. sotto infiniti aspetti Mise
ria materiale o mornle. per ogni 
dove. Non soltanto disgraziati 
senza la \oro ne pane né tetto *i 
suicidano, ma ogni giorno le cro
nache narrano anche di ei/»vani 
che rifiutano la *ita per una oscu
ra angoscia, o per disgusto, o sem
plicemente per viltà: giovani uo 
mini e giovani donne che si re 
pillano soli, non sentono -offrir» 
i fratelli, non sentono il doveri 
•ssoluto di sormontare la propria 
pena per contribuire con l'azione 

e con la lotta a debellare il male 
del mondo, immenso ma non fa
tale , , , ..< 

Ma che un diciassettenne, pre
cocemente costretto ad una del
le più dure fatiche (soltanto 
quella dell'operaio agli alti for
ni, e quella del minatore son più 
gran) possa, invece di pensieri 
disperati, albergare in sé una bra
ma limpida di conoscvn/a, non 
solo, ma intenda che della cono
scenza In poesia è il fiore supre
mo, e nello stesso tempo f-enla, 
profondo, il legame coii quanti la
vorano e credono in una umani
tà cui è riserbata un*'.'sisi»:nza de-
i;na, ecco il sintomo e' il simbolo 
d'una realtà gronde, realtà conso
latrice in cammino su ogni strada 
della terra 

P. S — Se qualche compagno, 
qualche lettore, volesse inviare 
per mezzo mio, presso < l'Uni
tà > di Homa, qualche libro al 
giovine brnicinnte desideroso di 
poesia, sarò felice di trasmetter
lo a loro nome, in duplice au
gurio. 

ISA RARZIZ/.A, attrice della, rivista ha ottenuto successo anche nel 
cinema, per Quanto i produttori l'abbiano impiegata soltanto in film 

di second'ordìne 

CROLLO DELLA SPECLK AZIONE SUL DELITTO-DI MILANO 

Delinquenti repubblichini 
i due "assassini del taxi 

L'arresto del due omicìdi - L'ANPi e. la Federazione 
comunista confutano le menzogne delia stampa gialla 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 11 — Quattordici gior

ni dopo i delitti di via Lomazzo 
e piazza Leonardo da Virici, uno 
degli assassini è stato arrestato dai 
carabinieri del gruppo interno: .ti 
tratta del ventisettenne Eltoio Trtn-
chieri di Giovanni, detto « Marco 
Savio» nato a Saint André (Aosta). 

L'autorità si è trovata dinanzi 
ad un criminale già re*pon«abile 
di rapine (nel '45 a Varallo Pom 
bia, contro la tuccursale di una 
banca, nel '47 a Novara nella sede 
della Banca Popolar*. Queste im
prese gli fruttarono un bottino di 
8 milioni). Un uomo cioè sul qua
le pendevano due mandati di cat
tura nonché una speciale segnala 
zione sul bollettino in/ormattt'o del 
Minuterò degli Internt. 

Le falsità della stampa 
Ieri t (/tornali delle edizioni po

meridiane che per primi hanno 
avuto (a notizia hanno nella loro 
maggioranza comunicato che ti 
Trinchieri fu partigiano e che egli 
era iscritto alla Sezione « Curisi » 
del nostro Partito: tutto ciò è fal
so e lo dimostra ufficialmente un 
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MENTRE PIO IX CHIAMAVA GLI STRANIERI IN ITALIA 

£a {Repubblica {Romana 
nacque su proposte di Garibaldi 

La seduta del 9 febbraio - L'arrivo di Mazzini - Un mancato insegui
mento - Batoste per Oudinot - Il ritorno del Papa tra baionette straniere 

Nel 1849 si direbbe crollino — ma volta nella sala dell'assemblea. Egli 
sommerse dalle ' forze reazionarie e 
dai maneggi del papato e del cle
ro — quelle speranze di libertà e di 
indipendenza che le rivoluzioni euro
pee del 1848 avevano acceso in tanti 
cuori. 

Ma, per quanto Io scoramento in
vadesse ormai gli animi, gli italiani 
non cedettero senza lotta le conquiste 
democratiche per le quali si erano 
sollevati ed avevano combattuto. 

Ne è esempio quella Repubblica 
Romana che sorse, per volontà di 
popolo, contro ' l'assolutismo della 
Curia e dei suoi amici stranieri. 

/ / delegato Garibaldi 
La Costituente fu inaugurata in 

Roma il i ° febbraio 1849; cominciò 
a funzionare il giorno 5; e Giuseppe 
Garibaldi, che a quell'assemblea, era 
delegato per la città di Macerata, pro
pose che senza indugi si proclamasse 
la Repubblica. La sua proposta, ap
poggiata dal principe Canino, fu ac
colta quasi ad unanimità, e il 9 feb
braio, in una seduta notturna, il 
papato venne dichiarato decaduto, di 
fatto e di diritto, dal potere tem
porale: al papa erano però serbate 
tutte le garanzie necessarie per l'eser
cizio 

La forma di governo della Repub
blica Romana era quella che solo po
teva e doveva essere, cioè di pura 
democrazia. Si rifece il ministero: alla 
presidenza mons. Muzzarelli, Carlo 
Rusconi andò agli Esteri, Saffi agli 
Interni, Lazzari alla Giustizia, Guic-
cioli alle Finanze, Campello alla 
Guerra e Marina, Sterbini al Com
mercio. 

La repubblica fu poi retta da un 
triumvirato: Armellini, Saffi e Giu
seppe Mazzini-

13 6 marzo Mazzini, già dichiarato 
cittadino romano, entrava per la pri-

salutò dal suo seggio la « Roma del 
Popolo », ammonendo che una santa 
battaglia sarebbe stata da combattere 
per conservare al popolo le libertà 
repubblicane. 

Ma di ogni cosa aveva bisogno la 
nuova Repubblica; i vecchi impie
gati pontifici, che erano tornati agli 
uffici, servivano mal volentieri, col 
desiderio nascosto che tutto rovinasse 
al più presto; il ministro della guerra 
era nei guai per riordinare l'esercito 
e non riusciva a procacciarsi i fondi 
occorrenti per le armi e munizioni 
necessarie ad una difesa armata che 
sentiva inevitabile e prossima. 

Infatti la tempesta sulla giovine 
repubblica non tardò a venire: alla 
protesta del papa, che voleva esser 
rimesso sul trono (18 febbraio) si ag
giunse la notizia del disastro di No
vara (23-24 marzo). L'assemblea re
pubblicana deliberò di concorrere con 
tutti i mezzi alla guerra dell'Indi
pendenza, nella quale pareva che il 
Piemonte volesse perseverare anche 
dopo la sconfitta della Bicocca; ed 
ordinò alle truppe di partire la stes
sa notte per l'Alta Italia. 

' Complotto reazionario 
II potere esecutivo della Repub

blica passò allora nelle mani di Maz
zini, Saffi, Armellini; intanto il 30 
marzo, mentre giungeva a Mazzini 
notizia della sollevazione di Genova, 
gli inviati della Francia, Austria, 
Spagna e Napoli si raccoglievano a 
Gaeta per concertare il piano di 
guerra. Bisognava assolutamente ri
mettere sul trono il papa: gli au
striaci avrebbero occupato il versan
te orientale degli stati pontifici; i 
napoletani invaderebbero le Marche, 

Mentre i diplomatici intrigavano, 
la Francia passò all'azione. Il gene
rale Oudinot, comandante di un cor
po di spedizione francese, compariva 
davanti a Civitavecchia il 25 apri
le 1849. 

Roma visse ore di angoscia: Giri-
baldi era a Cattolica, per opporsi 

Intanto Oudinot occupava la città 
e la fortezza di Gaeta e, promulgato 
un proclama in cui «i parlava con 
sufficiente chiarezza di restaurazione 
papale, il 29 aprile, con 6000 uomini, 
due compagnie del genio e due bat
terie, si dirigeva verso Roma. 

« Una cura radicale » 
Con tale dicitura apparve sul « Don Pirlone », aettimana'e umoristico 
del tempo, qne*tn /eroe* satira del regime clericale che aveva 
preceduto la Repubblica Romana. La vignetta mostra una carretta 
sulla quale la Libertà, l'Indipendenza, il Progresso, la Stampa • la 
Costituzione vengono portati alla ghtgltottina, sotto l'incitamento 

del Vaticano 

agli austriaci; l'Avezzana, fatto mi
nistro delle armi, non riusciva, per 

la Francia e la Spagna il versante I mancanza di mezzi, ad armare i sol-
occidentale, e la Spagna assalirebbe!dati; i triumviri decretavano prestiti 
Roma da sola. I forzosi... 

I L I B R I DEL MESE 
LUCIO APULEIO — d» Francesco 

Ceraci. 

All'insegna modesti*sima di una 
- cartografica » di Reggio Calabria, 
è uscita di recente la ristampa di 
un interessante profilo di Lucio 
Apuleio Madaurense. dovuto all'il
lustre giurista e parlamentare Fran
cesco Geraci. E non deve destare 
meraviglia se un'opera che già al 
suo primo apparire ha avuto il 
plauso di illustri studiosi, da Con
cetto Marchesi a Guido Mazzoni, 
da Mariano D'Amelio a Manara 
Valgimigli. si ripresenti nella stessa 
veste dimessa e provinciale. E* nel 
costume della provincia meridionale 
l'amore per gli studi classici e il 
gusto della ricerca erudita; e Ge-
nunzo Bcntini. che ha dettato la 
prefazione, dice giustamente ohe 
Geraci: «s i umilia invano» nel di
chiarare di avere scritto tra una 
comparsa e una difesa, giacché 
l'opera è di quelle che si possono 
chiamare di vasto reispiro e di gran
de impegno. Naturalmente il Gera-
ci, nel disegnare questo ritratto 
dell'autore dell'Asino d'oro (una 
delle opere classiche più popolari) 
ha guardato soprattutto al collega: 
cioè all'oratore e all'avvocato, mu
tando tutti gli elementi di valoriz
zazione di quest'ultimo sull'Apolo
gia, l'autodifesa che Apuleio com
pose per scagionarsi dall'accusa di 
macia e di stregoneria che. verso 
la fine del II secolo, lo portò nel 
banco degli accusati. Effettivamen
te l'Apologia è una difesa abilissi
ma dove fastosità letteraria e scal
trezza giuridica ironia e sdegno si 
fondono magistralmente. Il Geraci 
l'ha commentata e analizzata con 
anime ed effetto, appoggiandosi a 
una documentazione • storica di 
onm'ordine e mirando ad un» sot-
«ile ricostruzione psicologica. TI _li
bro ha 'nteres-e culturale vivissi
mo e non minore interesse roman-
'f«-n per l'attrattiva della singola
re per«onalità dell'avventuro^ e 
un po' misterioso retore che fu 
Apuleio. 

IL RINVIO — di Jean Paul Sartre 
(ed. Mondadori - «La Medusa» 
Voi. 219). 
Si sa ormai quale consistenza di 

arte abbiano i romanzi di questo 
scrittore, il quale deve la propria 
fortuna presso il pubblico borghese 
alla disinvoltura con cui fa entrare 
i più arrischiati elementi pornogra
fici nel giro di interessi apparente
mente intellettuali, e come la sua 
facile vena di narratore scandalista 
sappia appoggiarsi alla fama di 
" pensatore „ 

Anche gli avversari di Sartre spes
so però gli riconoscono una certa 
«mano», una certa abilita nel por
tare avanti le vicende di protago
nisti moralmente tarati e dediti alla 
più torbida ubbidienza agli istinti; 
il che viene chiamato libertà. Se-
nonchè questo romanzo, ultimo fra 
quelli comparsi tu Italia, renderà 
difficile 11 riconoscimento di una 
«bravura», giacché vi regnano la 
noia e la confusione. Lo spunto po
teva anche essere buono: % .-Rin
vio» è lo stato di sospens-.one e dì 
angosciosa attesa in cui vissero i 
popoli europei tra il 1938 e il *39 
sotto la minaccia della guerra; che, 
appunto, tra compromessi e confe
renze, viene di continuo rinviata. 
Sartre ha voluto rendere tale stato 
d'animo mescolando' tra le pagine. 
anzi tra le righe, personaggi che 
vivono a Parigi, a Berlino, a Pra
ga. e rappresentandoli in episodi 
che si intersecano e si sovrappon
gono con un procedimento che vor
rebbe rammentare quello di Dos 
Passos nel «42* parallelo». Il ri
sultato è che il lettore non si rac
capezza e stenta a riconoscere 1 
volti dei personaggi nel loro sal
tellante apparire e sparire. Tutto 
sommato, l'ambizioso tema del li
bro si concentra nelle ultime fighe 
dell'ultima pagina, dove si.rappre-
"«nta DaladieT che torna da Mo
naco. Daladier, sceso dall'aereo. 
vede la folla che lo applaude e 
grida - W . la pace» e mormora tra 
i denti: «Che coglioni!». 

ERANO IN SEI — di Alfred Neu 
mann (Ed. Mondadori - «La me
d u s a . Voi. 220). 

Romanzo dell'antinazismo. rap
presentazione della cosciente oppo
sizione alla rovinosa follia hitleria
na da parte di un gruppo di intel
lettuali tedeschi. Sono in sei. stu
denti e professori, i quali si inge
gnano a comporre e divulgare ma
nifestini contro il regime delle SS. 
Scoperti, uno dopo l'altro cadono 
nella rete della meticolosa e spie
tata polizia segreta; ma essi hanno 
fede (forse troppa) che il loro sa
crificio muoverà la gioventù stu
diosa della Germania contro il gio
go nazista. Neurnann fa vedere nel 
suo forte romanzo un insospettato 
spirito di rivolta fra quella gioven
tù. Gli effetti artisticamente più 
alti sono raggiunti nella dramma
tica evocazione del processo; dal 
quale i sei imputati — che cadran
no sotto la mannaia — emergono 
con tutta la loro storia in una luce 
però un po' teatrale, come prota
gonisti alla ribalta sotto il fuoco dei 
riflettori. L'indagine dei motivi di
ciamo cosi processuali è acutissi
ma e il gioco dialettico nelle scene 
del dibattito è condotto con un 
ritmo solenne e lento: tale da ram
mentare nei momenti più felici la 
calma pacatezza di un Thomas 
Mann, ma più spesso si è sul livel
lo del Wassermann del « Caso Mau
ritius ». Comunque l'interesse della 
lettura è sempre vivissimo e, na
turalmente, l'assunto morale alto. 
Manca tuttavia nella confutazione 
del nazismo una precisazione di mo
tivi ideologici e storici, la condanna 
dell'hitlerismo si sfoca un po' In 
un generico moralismo. Ma è un 
romanzo da consigliare perchè an
che ] suoi difetti stimolano la ffft-
flessione, 

U . Mi 

Egli sperava che, al solo suo ap
parire, i sostenitori del papa sareb
bero saltati in piedi e avrebbero fatto 
macello dei repubblicani; ma, come 
a Civitavecchia aveva dovuto fare 
i conti coi bersaglieri lombardi co
mandati da Manara, cosi a Roma 
dovette farli co] piccolo, ma deciso 
esercito di popolo comandato da Ga
ribaldi e da Bertolucci-

Fra porta San Pancrazio, porta 
Cavalleggeri e porta Angelica, Oudi
not si prese quel giorno una memo
randa batosta. Dopo sei ore di com
battimento si ritirò disfatto, a Castel 
di Guido. Garibaldi voleva corrergli 
addosso; Mazzini disse: « no ». 

Intanto s'eran mosse l'Austria, la 
Spagna, Napoli. Roma si trovò da
vanti a 12.000 napoletani che, il 2 
di maggio, si erano spinti fino ad 
Albano. Mandò loro incontro Gari
baldi e Manara. Garibaldi fu assalito 
il giorno 9 da Lanza a Palestrina: 
ma lo costrinse alla fuga— 

A Terracina però erano giunti an
cora 8.000 soldati spagnoli • l'au
striaco XPimpffen, assalita Bologna 
il 7 di maggio, vinta la resistenza 
di Ancona, dopo 27 giorni di assedio 
se ne impadroniva il 19 di giugno. 

Il primo giugno Oudinot dichia
rava al gen. Rosselli che aveva rice
duto ordine di entrare in Roma il 
più presto possibile; il giorno 4 co
minciò il bombardamento della città; 
il 12 il francese intimava la resa; il 
2f Garibaldi sconfìggeva i borbonici 
a Velletri e, in quel giorno stesso, 
avveniva in Roma l'epico combatti
mento * del Vascello ». L'ultimo as
salto dei francesi alla morente Re
pubblica è del 30 giugno; il 2 luglio 
entravano in Roma. 

La « Repubblica Romana » era du
rata cinque mesi. Stretta da tanti 
nemici, aveva visto compiere, dai 
suoi soldati e dal suo popolo, atti 
memorabili di valore. Luciano. Ma
nara, cci suoi seicento, difese eroica
mente n'Ha Spada e inori sorridendo: 
cadde Goffredo Mameli, il bardo del 
popolo; Garibaldi, vinto ma sempre 
indomito, abbandonò con una schiera 
dei suoi Roma per Venezia, pel Pie-
moate, desideroso d'andare a com
batter* dove ancora li lottava per 
W libertà-

•BRUNO BEANDI 

documento della commissione di ri-
conosetmento delle qualifiche dei 
partigiani nel quale è detto che « A 
Trinchiert EUgio di Giovanni non 
risulta riconosciuta da questa com
missione alcuna delle qualifiche 
previste dal DLL. 21-8-45," n. J58». 

Tale decisione negativa è stata 
pubblicata nel 18 elenco della pro
vincia di Novara. La dichtarazio-
ne è stata presentata al Prefetto 
con una protesta per l'inqualifi
cabile leggerezza con la quale gior
nali e autorità tentano di calun-
mare il mofimento partigiano 

L'AN.P.L, al termine di un o.d g. 
emanato oggi, precisa che « nella 
persona del suo legale rappresen
tante on. Francesco Scotti, ha de
ciso di sporgere /ormale atto di 
querela contro i direttori respon
sabili dei quotidiani Corriere di 
Informazioni e Corriere Lombardo 
per diffamazione ». Possiamo ag
giungere anche che il Trtnchierl 
tento di spacciarsi per partigiano 
aggregandosi a una formazione dal
la quale perà venne espulso secon
do una precìsa dichiarazione dei 
comandanti partigiani Bivini e Bru
no di Novara « per indegnità e per 
prosata appartenerura alla X Mas •. 

Ma le indagini dei carabinieri e 
della polizia non si sono fermate 
alla prima identt/ìcaztone. L'assas
sino, sottoposto a interrogatori in
cessanti, ha finito col confessare il 
nome di un complice: Paolo Finar-
di di Antonio detto « Pastecca n di 
anni 22, da Castel Rozzone (Ber
gamo). Per costui la dtchiarazione 
della commissione per le qualifiche 
partigiane è molto più esplicita: 
« Non esiste alcuna pratica relati
va a Finardi Paolo di Antonio ». 

Ma ve di più: la Federazione 
milanese del P.C I. ha diramato 
questa sera il seguente comunicato: 

Comunicato della Federazione 
« La Segreteria della Federazione 

milanese del P.CI. appresa l'avve
nuta identificazione e l'arresto dei 
due responsabili dell'assassinto di 
Felice Ghtsalberti e del dott. Leo* 
nardo Massaza si augura che la 
Giustizia compia fino a fondo il suo 
corso. La Segreteria della Federa
zione milanesp del P.CI. respinge 
però con sdegno la calunniosa ed 
indegna campagna iniziata dal Cor
riere Lombardo e dal Corriere di 
Informazione con lo scopo di get
tare fango sul P.C I. e sulle sue 
organizzazioni. E' infatti completa
mente falsa l'affermazione che sia 
ti Tnnchert che ti Finardt siano 
iscritti alla Sezione « Cunei » del 
P.CI. — Per la Segreteria: firma
to on. Silvano Montanari». 

Si afferma anche che il Finardì 
sta stato guardiano notturno della 
Casa del Popolo di Lambrate. Que
sta notizia è completamente priva 
di ogni fondamento. Questa sera ti 
responsabile della Sezione del P. 
C. I. di Lambrate ha sottoscritto 
una dichiarazione nella quale af
ferma che il Finardi non è stato 
mai guardiano notturno della Ca
sa del Popolo e che era stato ri
coverato per qualche notte soltan-
to perchè aveva dichiarato di es
sere disoccupato e di aver bisogno 
di un letto per passarvi la notte 
non avendo una dimora stabile. 

E' evidente dunque che i delitti 
di via Lomazzo e Piazza Leonardo 
da Vinci sono esclusivamente ope
ra di criminali comuni legati a nes 
nino organizzazione democratica 
ma quasi certamente associati tra 
di loro (per jcopi che polizia e ca
rabinieri non hanno ancora chia
rito) m una pericolosa associazio
ne a delinquere. E' ancora nell'om
bra un terzo personaggio che par
tecipò alla delittuosa impresa. Di 
costui non è stato -reso noto il no
me ma pare che i colpi che uccisero 
il dr. Leonardo Massaza davanti 
all'uscio di casa siano partiti da 
lui. Anch'eali non potrà sfuggire 
alla cattura. 

Sui precedenti che hanno portato 
al colpo di scena chiarificatore si 
sa che da tempo polizia » carabi
nieri conoscevano i nomignoli 
(Marco e Pastecca) dei due perso
naggi principali della vicenda: le 
indagini seguirono strade diuene 
che portarono al -fermo» di circa 

trenta persone alcune delle quali 
ammisero circostanze che favoriro
no la conclusione dell'inchiesta. Si 
puntò sopralutto sul ~ Marco Sa
vio . e finalmente dalla provincia 
dt Novara giunsero precise infor
mazioni sulla sua identità. Giovedì 
mattina i carabinieri si recarono in 
un caffè di Via Maneta 5 nei pres
ti della posta centrale e attesero, i' 
Trinchiert entrò poco dopo, acqui
stò un foglio di carta e una busta 
e st accinte a scrivere una lettera: 
ma i militi lo circondarono, lo in
vitarono a seguirli e il giovane as
sassino non oppose resistenza 

Nella caserma di Via Moscova 
cominciò subito l'interrogatorio. La 
sera prima del delitto il Trinchien 
era stato in un albergo di via Bor 
romei 4 in compagnia di due don
ne: l'indomani Trtnchieri e Fmardt 
si recarono al posteggio del taxi, 
salirono sulla macchina del Bellm-
roni costringendolo poi ad assecon 
darli in quanto più tardi sarebbe 
accaduto. Come fu compiuto il de
litto è ormai noto. 

Il terzo personaggio 
Glt assassini si recarono poi 

presto le abitazioni dt alcune per
sone (si dice presso la casa di due 
professtomsti che risulrano » ferma
ti -) per chiedere del denaro che 
non ebbero. A sera verso le 21 la 
~ gang * si riuni dopo aver affittato 
il taxi dell'autista Perego al po
steggio di viale Lombardia. Guida
va l'impresa questa volta il terzo 
misterioso personaggio: fu lui anzi 
che freddò il Massaza poiché sem
bra che lo conoscesse. 

Quali motivi hanno spinto gli as
sassini a sopprimere il Ghisalberti 
e il Massaza? Quale filo lega fra 
loro i due crimini? A questo pro
posito vale la tesi da noi già espo
sta e che trova credito presso le 
autorità. Questa tesi sebbene volu
tamente confusa e sia pure con un 
certo ritardo è stata perfino accen
nata dal - Corriere - nella tua edi
zione della notte. 

Bisogna risalire all'assassinio del 
compagno Curìel compiuto in Piaz
zale Baracca da un gruppo di fa
scisti. Quando Curiel giaceva a 
terra agonizzante fu avvicinato an
che dal Ghisalberti. Un altro indi
viduo sopraggiunse, estrasse una 
pistola e sparò ancora sul martire: 
chi fosse quell'individuo nessuno 
potè in seguito affermarlo e questo 
particolare non emerse al processo 
contro gli omicidi. Ma il Ghisalber
ti lo aveva visto e forse .riconosciu
to e avrebbe potuto riconoscerlo, 
se questi fosse stato il Tnnchieri 
appartenente alla ~X Mas». 

Ma oggi come poter aver con
ferma di ciò se il principale te
stimonio il Ghisalberti stesso, è 
stato ucciso? 

Chi dunque avetia necessità di 
uccidere, di togliere di mezzo una 
testimonianza grave te"* non qual
cuno che temeva di non poter sfug
gire alle risultanze del nuovo pro
cesto contro gli uccisori di Curiel 
che si celebrerà ai primi di marzo 
presso la nostra corte d'Assise? Le 
indagini comunque non sono ter
minate e il caso avrà nuovi inte
ressanti sviluppi nei prossimi giorni. 

S T. 

Vi 

BCONOIICI 

ULTIM'ORA 

Arrestato il terzo complice 
ricercato dalla polizia ! 

MILANO. 11. — A tarda sera 
abbiamo notizia che la polizia 
avrebbe proceduto nel pomerig
gio al fermo di tre persone di 
pendenti della fabbrica Olap. Co
m e è noto fi Massaza era un im
piegato della Olap e si pensa che 
i fermi sono stati effettuati in 
sega ito alla sua uccisione. 

Secondo voci raccolte negli am 
nienti della Questura il Massaza 
sarebbe stato soppresso da un 
altro impiegato della ditta che 
aspirava a ricoprire il suo posto, 
Sembra anche che uno dei tre 
fermi sia stato tramutato in ar
resto. il che farebbe supporre che 
l'individuo in questione sia D 
terzo complice ricercato 

IL ROMANZO A PUNTATE DE «L'UNITA'» 

Ji H00 è il secolo 
del romando... 

Da Balzac a Tolstoi, da London a Verga, da Dickens a 
Stevenson, il secolo scorso ha visto il trionfo del romanzo 

...ma anche il '900 
ha i suoi "grandi,, 

Gorkì, Dreiser Ehrenborg, Sinclair, Ostrowski, Scio-
lokoy, etc. etc. 

S T A A V O I 
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MOLTE RISPOSTE SONO CIA' PERVENUTE! 
AFFRETTATEVI AD INVIARE LA VOSTRA! 

Un premio di LIRE 19.000, una Motteggiato fra 
coloro che indicheranno H libro che sari poi pubblicato. 
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Riempite questo modulo e inviatelo a mezzo posta 
all'* Unità », terza pagina. 
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Il culto di Origene 
Tirare fuori la storiella del ma

rito che, in odio alla moglie, rinno
vò il sacrificio di Origene, è ripe
tere cosa vecchia e poco convenien
te per un giornale. Non è però colpa 
noma se U storiella è sommamente 
efficace per. rappresentare quanto 
stanno facendo i pruppi industriali 
italiani. In odio alla classe operaia 
stanno attuando la più distruttrice 
delle politiche, chiudono fabbriche e 
cantieri, si precludono ogni seria 
prospettiva di sviluppo e di allar
gamento del mercato, accettano le 
più umilianti clausole che i magnati 
dell'ERP abbiano stabilito, si* tra
sformano da capitani indipendenti 
d'industria, in luogotenenti di esi
genti padroni d'oltremare, gridano 
contro gli « aumenti di costo » che 
sarebbero provocati da aumenti sa
lariali e accettano sorridenti gli au
menti delle tariffe elettriche, voluti 
e imposti dalla Confindustria elet
trificata, nonché l'aumento delle ta
riffe ferroviarie e quello preannun
ciato del prezzo del carbone. 

Gli accordi che Valletta ha rea-
li?7ato in America, via via che ne 
vengono resi noti i vari* aspetti e 
i vari particolari, si vanno inqua
drando sempre più in questo « sacri
ficio » che ha l'aggravante di essere 
continuato. 

Ci siamo la volta scorsa occupati 
dell'accordo raggiunto con la Nash. 
Le notizie rese note sono state ora 
sostanzialmente confermate dalla 
stampa che con i proprietari della 
Fiat ha confidenza. 

Con gioia questa stampa ha reso 
noto che la General Motors sta 
per avere in Italia una « ba«e di 
apprestamento e di riesportazione 
dei suoi veicoli nei mercati europei 
e del vicino Oriente ». Ne sentiva 
evidentemente urgente bisogno per 
prevenire la possibilità che la prò- ' 
duzione italiana potesse costruirsi 
uno sbocco la dove sono i suoi mer
cati naturali e dove meno grave si 
sarebbe fatto sentire il peso nega
tivo del suo maggior costo. 

Ma i contratti di Valletta non si 
sono limitati alla Nash e alle auto
mobili. L'agenzia francese A F,P. 
ha ora dato sommaria notizia di un 
altro accordo, realizzato questa vol
ta con la Caltex. 

La Caltex è una società controlla
ta dalla « Standard Oil of Califor
nia » e dalla « Texas Corporation », 
due fra i maggiori gruppi alla u- la 
dell'avanzata del capitale nordame
ricano sui mercati petroliferi L'I- ' 

• talia non è certo un mercato petro
lifero, ma è un ottimo retrote<-rai 

economico e strategico alle fonti pe
trolifere americane del Medio Or en_ 
te. Di qui l'accordo in linea con "e 
più ampie esigenze di marshilizzi-
7Ìone dell'economia occidenti'? 
Quelle stesse esigenze che fanno p->r 
re da parte americana il vero a! 
l'Italia di costruire ed esportare in 
Romania quattro impianti di tn-
vellazione per pozzi petto!ifer . 
mandando all'aria un affare che 
avrebbe dato lavoro per dieci mesi 
a 500 operai. 

Con l'accordo fatto da Valletta 
U « Petrolea S. A. » della Fiat si 
americanizza, attraverso la parte
cipazione ceduta alla Caltex — e 
diviene « Petrocaltex •. 

Valletta sì è preoccupato di « av
vertire come sia dannoso roman- • 
zare riguardo ad accordi industriali 
di così larga importanza internazio
nale, accordi che debbono essere 
mantenuti riservati fino al loto de 
finitivo concretamene e ai quali 
formano ostacolo tutte le anticipate 
indiscrezioni ». Il fatto e che non 
si tratta di romanzi e che il « gran- -
de negoziatore », se può cedere la 
Petrolea e aprire le porte alla Ge
neral Motors non può però prec i 
dere che il culto di Origene divenga 
in Italia un culro ni^mra'e 

Commercio estero 

L'allarme lanciato da Myrdal, in 
qualità di Segretario Esecutivo del
la Commissione economica europea 
delI'ONU, è sraro, sia pure con 
cautela e su un piano più limitato, 
ripreso in questi giorni dal Mini
stro Merzagora in sede di Comitato . 
interministeriale per la ricostruzio- • 
ne- Merzagora nella discussione in ' 
corso sul commercio estero italia
no ha infatti richiamato l'attenzio
ne dei colleghi sul pericolo costi
tuito dal Piano Marshall per 'e no
stre normalr correnti di traffico. Se
condo il Ministro il piano non deve 
sacrificare e gli « aiuti » non debbo
no sostituire i normali apporti di 
scambio e gli accordi commerciali 
con gli altri paesi, ma possono rap
presentare solo una « integrazione » • 
di tali rapporti: a tale scopo egli 
ha proposto che « il piano si con
centri sull'importazione di attrez
zature industriali e di materie pri
me di larga massa, di cui l'Italia ha 
sempre bisogno ». 

Non tappiamo quale ripercussio
ne le parole eterodosse del Mini
stro abbiano avuto all'interno del -
CT.R. 

Va rilevato comunque il fatto ec
cezionale che fra « erpivon » ti sia
no farti discor«i del genere, anche se 
sono stari necessari per questo due 
anni di tempo ed è stato necessa
rio l'annuncio del signor HorTm-nn 
che la quota di aiuti ERP destini-
ta all'Italia per l'anno 1949-50 e di 
i t i milioni di dollari inferiore a -
quella dell'anno 194949 

(Ad evitare maltmesi non si può 
tralasciare di ncordire che il Mi
nistro Merzagora è d» tempo dimis
sionario). 

L tv 

1 J? 

J. : 4 3-1»» JV . * 


